
Qui fu costruito il 
padiglione ideato 
da Morpugno, che 
attraversò non senza 
timori gli anni del-
la seconda guerra 
mondiale, durante i 
quali furono rimos-
si i vetri, installati 
sacchetti di pozzo-
lana a protezione 
del monumento e, 
successivamente, 
costruito un muro 
paraschegge.

Agli inizi del 1950 
iniziarono i lavori di 
restauro con la ri-
mozione del muro, 
ma il vero ripristino 
del padiglione non 
iniziò che nel 1970 
con la posa in opera 
di nuovi cristalli, per 
proseguire poi, nel 
corso degli anni ot-
tanta, con un primo 
sistematico inter-
vento di restauro dell'altare.

Nonostante i lavori eseguiti, già nella metà degli 
anni 90 ci si rese conto che questi non sarebbero 
stati sufficienti a garantire la conservazione del-
l'Ara Pacis, e il Comune di Roma iniziò a pensare 
alla sostituzione del padiglione con uno più mo-
derno e funzionale che desse maggiori garanzie.

L'attuale contenitore, frutto del lavoro dello 
studio Richard Meier & Partners Architects, rac-

chiude il monumento con materiali che vanno 
dall'acciaio al vetro temperato fino al classico 
travertino lavorato a spacco, sfrutta impianti tec-
nologici di avanguardia e risulta permeabile e 
trasparente nei confronti dello spazio esterno, 
un motivo in più per essere fruibile alla vista di 
tutti, quasi un museo aperto che comunque ha il 
pregio ed il non facile compito di salvaguardare 
il monumento.

Il Museo dell'Ara Pacis si trova sul Lungotevere In 
Augusta, più precisamente nello spazio tra questo e via 
di Ripetta.
È aperto al pubblico tutti i giorni dalle 9,00 alle 19,00 e l'in-
gresso ha un costo di 6,50 euro, gratuito fino ai 18 anni e oltre 
i 65.
Attualmente sono terminati anche i lavori di realizzazione dei 
locali che interessano il piano inferiore alla sala dove è posto 
l'altare e dove si terranno mostre e manifestazioni anche a 
tema. 
È chiuso il lunedì ed il 1° gennaio, il 1° maggio e il 25 dicembre.
Il 24 ed il 31 dicembre l'apertura è dalle 9,00 alle 14,00.
Difficile, se non impossibile, trovare un posto auto vicino, il 
consiglio è di arrivarci con la metropolitana, linea A direzione 
Battistini venendo dalla stazione di Roma Termini, fermata 
Piazza del Popolo, che dista non più di dieci minuti a piedi. 
Per chi arriva a Roma in camper, oltre al parcheggio a paga-
mento del Terminal Ostiense in Piazza 12 ottobre 1492, una 

buona opportunità è rappresentata dal Roma Camping sulla 
Via Aurelia n. 831, tel. 06 66410346.
Da qui esiste una comoda fermata del bus che porta in centro 
oppure il capolinea della metropolitana, un po' più distan-
te, fermata Cornelia, che sempre con la linea A, direzione 
Anagnina, porta a Piazza del Popolo.
A pochi passi dal museo dell'Ara Pacis, per gli amanti dello 
shopping, si trovano poi Piazza di Spagna e Trinità dei Monti, 
via Condotti e via del Corso ed anche una salutare possibilità 
di riposo nel parco di Villa Borghese.
Vicini anche Castel S. Angelo e Piazza S. Pietro, mentre di 
fronte alla stessa si trova Piazza Augusto Imperatore con il 
Mausoleo di Augusto che sarà presto interessato da un proget-
to di riqualificazione di tutta l’area.

Per informazioni 
chiamare 06 82059127 

o collegarsi al sito www.arapacis.it
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Fregi e decorazioni sull'altare (foto di Mario 
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